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Intorno ad alcuni Càlcoli orinjrj di color d'oro esi- 
stenti nel Gabinetto fisio patologico della /. e B. 
Università di Pisa. Notizie ed osservazioni dei sigg. 
Professori Giuseppe Branchi, e Filippo Cifibini . 

il giudico umai 




Fin da quando nell' anno decorso venni in posses- 
so prima d'alcuni calcoli orinarj di vitello dorati 
interamente alla superficie levigatissima e lucida co- 
me di metallo Ottone tirato al più perfetto puli- 
mento, e poi di altri pur di vitello alquanto scabri 
che cominciavano ad indorarsi mostrando di presto 
ridursi usuali agli altri; poiché io non aveva di sif- èJ; ! - 
fatta qualità di concrezioni la benché minima cogni- %■ v fc ;.^ 
. zinne, mi detti con ogni accuratezza a cercar di sa- V >: V 

Sere quanto e rispetto alle patologiche condizioni^ 
i lor formazione, e relativamente alle lor fisicc^^ 
chimiche qualità richiede vasi , sì a mia particolare 
istruzione come anche a corredo della loro indica- 
zione sul Catalogo del Gabinetto fis io-patologico del- 
la nostra Università dove conservansi. Sgraziata- 
mente però nulla o troppo poco mi fruttarono le 
lunghe ricerche ed indagini. Che fra le molte opere 
antiche e moderne di chimica, di medicina, chi- 
rurgia e veterinaria da me consultate, in quella uni- 
camente di Valel trovai solo un cenno della loro 
esistenza. Infatti Vatel scrive senz'altro «Di tutti 
ce i litontriptici più vantati l'acqua acidulata con 
«l'aceto gode maggior favore: ma questo rimedio 
« non può convenire se non nei casi di renella o di 
« calcoli picciolissi m i come quelli lisci ritondi a super- 
nficie dorata o inargentata, talvolta giallastri o ver- 
« dastri,che riscontraci nella vessica de'bovi ec.»(i). 



(1) EUmens de Patologie veterinaire eie. T. I. chap. Dcs 
calculs urinaires . 
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Molti gli hanno veduti ; a molti ne ho data relazione 
e chiesto contezza: invano; poiché dei forestieri 
niuno fuvvi fin qui che li conoscesse o per averne ve- 
duti, o per averne letto o udito dir qualche cosa: e 
dei nostri nazionali ai soli sigg. Professori Clinici me- 
ritissimi della nostra Università Luigi Morelli e Gior- 
gio Regnoli non giunsero nuovi o ignorati aifalto. 
11 Prof. Morelli ne ha veduto sicuramente uno in 
Germania, che probabilmente è quello stesso esi- 
stente nel Gabinetto patologico di Vienna, veduto 
e notato ultimamente dal Prof. Regnoli, intorno al 
quale si sono chieste, ma fin qui inutilmente attese, 
notizie. E questo è tutto . 

Intanto io dalla comune ignoranza circa a questi 
miei Calcoli desumeva la lor rarità; da questa la ne- 
cessità di farli conoscere e richiamar sovr'essi l'at- 
tenzione e l'esame degli studiosi della Natura. 

A tale effetto ebbi ricorso alla egregia bontà e 
famosa perizia del mio venera lissimo Maestro ed 
ottimo Collega il chiaria*. Prof. Giuseppe Branchi, 
pregandolo ad istituirne l'analisi chimica al suo so- 
lito classico modo, e a darmi conto della medesi- 
ma come anche d'ogni altra nozione che intorno ad 
essi sotto qualunque rapporto o avesse o potesse 
procacciarsi . 

Non nascondo che in ciò fare io tendeva altret- 
tanto direttamente ad acquistar cognizioni che mi 
mancavano, quanto indirettamente a sapere se vera 
o falsa era V opinione da me preconcetta e da al- 
tri molti pure abbracciata , che l'apparenza o colore 
metallico cioè dipendesse dalla presenza di materia 
metallica, e segnatamente di un composto o identico 
o analogo molto al per solfavo di stagno, oro mu- 
sivo, o mosaico; opinione fondata sulì' uso comune 
del solfo, del ferro, del mercurio, dell'antimonio 
e anche dello stagno in veterinaria contro certe 
affezioni . 

Ed ecco quanto di certo e provato si ha sulla 
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composizione di questi singolari Calcoli contrario ad 
ogni più facile prevenzione e specialmente al mio 
avviso esposto nella seguente Lettera che l'ottimo 
Professor chimico si degnava inviarmi in risposta ai 
quesiti da me proposti. 

A questa pertanto si debbono e la rettificazione 
delle mie idee e le più importanti nozioni che 
desiderar si possano sulla natura chimica di que- 
sti rari prodotti patologici. £ poiché il diffondersi 
per parte mia in lodi di un lavoro del Professor 
Branchi non potrebbe essere da una parte senza 
rischio di scemarne il pregio; dall'altra senza la 
certezza di offender la modestia del virtuoso Au- 
tore, mi ristringo alla protesta di credere con pie- 
na coscienza ed intima convinzione appropria tissimi 
per una giusta Epigrafe alla medesima i versi 

Non semper ea sunt qua videntur: decipit 
Front prima multot: rara mena inteltigit 
(Juod intcriore condidit cura angulo • 



Filippo Ci vini ni. 



Pregiatissimo sig. Professore 

l calcoli trovati nella vescica e negli ureteri di un 
Vitello ammalato da molto tempo di affezioni ori" 
nai % ie , che Ella mi ha trasmessi , onde io li sottopon- 
ga all'analisi chimica, sono ritondi , lisci , formati di 
sottilissimi strati splendenti e di una grossezza com- 

1>resa presso a poco tra quella di un nocciolo di ci- 
ìegia e quella del capo di un piccolissimo spillo. 
Eccettuandone pochi che son bianchi , gli altri sem- 
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brano dorati , o per meglio dire hanno il colore e la 
lucentezza dell'ottone. 

Questi calcoli si disciolgono facilmente nell' acido 
nitrico con isviluppo di cas acido carbonico , e in- 
tanto alla superlicie del liquido si manifesta una 
schiuma, che per l'aggiunta di un poco di acqua 
otFre alcune particelle diafane di sostanza animale. 
Più visibile si rende questa sostanza ripetendo l'e- 
sperienza medesima cofl'acido acetico. L'ebollizione 
prodotta dallo sviluppo del suddetto gas è in tal 
caso assai minore e più lenta; i calcoli perdono a 
poco a poco la loro lucentezza e colore, e non ri- 
mane di essi che la mentovata sostanza, la quale 
essendo tolta dal liquido e disseccata, rende odore 
sensibilmente ammoniacale allorché si pone sopra un 
carbone acceso. 

Le soluzioni ottenute coi sopraddetti due acidi 
non perdono dopo di esser Citrale la respetti va loro 
trasparenza per l'allusione dell'ammoniaca liquida 
anche in copia . Si decompongono dall' acido solfo* 
rico concentrato infusovi a gocce con manifesta 

Freci citazione di solfato calca rio, e per mezzo del- 
ossalato ammoniacale si ha in esse un intorbida- 
mento , il quale essendo prodotto da ossala lo di 
calce del tutto sparisce per l'aggiunta di poche 
gocce di acido nitrico. Oltre a ciò la prima delle 
prefate soluzioni evaporandosi fino a secchezza la- 
scia nel vaso un sale, il quale per la proprietà di 
attrarre l'umidità dall'aria, dimostra essere nitrato 
di calce, e la seconda offre per lo svaporamento 
spontaneo l'acetato di calce in bianchi cristalli fila- 
mentosi non deliquescenti. Quest'ultimo sale però 
è sensibilmente men bianco, qualora sia slato otte- 
nuto dalla soluzione acetica non filtrata, in conse- 
guenza di quelle particelle di materia animale che 
vi erano sospese. 

Da questi sperimenti pertanto evidentemente ri- 
sulta, che i componenti dei suddetti calcoli sono il 



5 

carbonato eli calce ed una sostanza animale. Quest' 
ultima sostanza si rende anche palese pel suo pas- 
saggio allo stato di carbone, quando i calcoli siano 
esposti all'azione del fuoco in un crogiuolo. In tal 
caso essi perdono il giallo dorato e divengono di 
color piombato più, o meno nerastro. Qualora poi 
l'azione del fuoco e dell'aria sia continuata per un 
tempo alquanto maggiore , il carbono allora combi- 
nandosi coli' ossigeno atmosferico genera il gas acido 
carbonico, e rimane la calce in gran parte sotto la 
forma di bianchissima polvere, la quale essendo di- 
sciolta nell'acido acetico rende visibile per l'evapo- 
razione spontanea il sopraddetto acetato in cristalli 
filamentosi . 

Se avessi potuto sperimentare sopra una quan- 
tità molto maggiore eli detti calcoli, le mie ulte- 
riori ricerche sarebbero state dirette a conoscere i 
caratteri e le proprietà particolari della prefata so- 
stanza animale, giacché gli sperimenti surriferiti 
son più che bastevoli per dimostrare la natura del- 
l'altra loro parte costituente, cioè a dire del carbo- 
nato calcano . 

Simili non già nel colore, ma nella composizione 
sono quei pochi calcoli da Lei trasmessimi posterior- 
mente, che furon trovati nella vescica orinaria di 
un Bue, e che com'Ella dice benissimo incominciano 
a indorarsi alla superficie . 

Tra le diverse Opere che ho potuto consultare, 
ho veduta soltanto nel Tom. TV. degli Elementi di 
Chimica del cel. Prof. L. V. Brugnatelli (Edizione di 
Pavia del i8o3 pag. 546) la descrizione di calcoli, 
che del tutto si assomigliano ai suddetti. / calcoli 
della vescica orinaria degli animali, die' egli, non 
sono della stessa natura di quelli della vescica ori- 
noria umana . Un calcolo dì porco rimessomi dal 
Prof. Scarpa nel 1 799 V ho trovato puro carbonato 
di calce ( V. Annales de Chimie tom. 3a. pag. 184)- 
Della stessa natura sono i calcoli ritondi, dorali, 
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che frequentemente si scontrano nella vescica ori' 
noria dei buoi. Ne fio ricevuti ultimamente 400 tro- 
vati in una sola vescica. Ve n'erano di quelli della 
grossezza della testa di una spilla . // più voluminoso 
era della grossezza di ufi nocciolo . Sono formati a 
strati sottilissimi , splendenti. Cento calcoli di reni 
di un bue conservo parimenti nella mia numerosa 
raccolta: dessi sono di varia grossezza , ma appena 
manif estano in qualche pai te lo splendore doralo dei 
calcoli della vescica dello stesso animale. Non es- 
sendo pertanto alcuna differenza nei caratteri sensi- 
bili tra i calcoli da me esaminati e quelli dorati de- 
scritti dal Brogliateli! , io sono di parere che questo 
insigne Chimico si limitasse a ricercare la natura 
della loro sostanza salina , poiché non par possibile 
che ad un uomo qual egli era , sfuggisse che al car- 
bonato di calce si trova unita una materia animale, 
la quale si scopre con metodi semplicissimi e non 
sottoposti ad equivoco, quali son quelli, che ho ac- 
cennati di sopra. 

Non sarà poi facile di determinare con preci- 
sione la cagione per cui la superficie dei suddetti 
calcoli si mostri tinta di color d'oro, o per meglio 
dire di quello dell'ottone. La diversa teorica che 
si segue sulla natura della luce, dà luogo a diverse 
spiegazioni del fenomeno; e come per me non sa- 
rebbe facile di determinare quale delle varie teo- 
riche sulla luce sia la vera, cos\ non m'impegnerò 
a cercare la cagione per cui dalla superficie di quei 
calcoli si rifletta il detto colore. Lasciando incerto 
se provenga dalla special sottigliezza delle lamine 
che formali la superficie, o dalla special costitu- 
zione delle parti di essa, che eccitino nell'etere la 
vibrazione che corrisponda al color d'oro, o dell'ot- 
tone, noterò esser certo, che dal colore non può 
dedursi la natura della sostanza colorata, e quindi 
che ben a ragione avverti Virgilio nimiumne crede 
colori (Ecl. a. v. 17). Un aspetto metallico hanno 
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molti altri corpi, che non contengono quei metalli 
dei quali offrono il colore e la lucentezza, ed è da 
osservarsi che questo curioso fenomeno men distin- 
tamente si manifesta nella classe dei vegetabili, che 
in quelle dei minerali e degli animali. Infatti di- 
versi fiori, non v'ha dubbio, e tra questi quelli 
dell' Eliclirysum bracteatum , hanno un bellissimo 
color giallo , ma però men brillante di quello del- 
1 oro, mentre pm frequente e assai più palese e 
l'apparenza metallica nelle cosi dette Miclie bian- 
che e gialle, in quel Solfuro giallo di arsenico, o 
sia Orpimento che ha tessitura laminare e splen- 
dente, nel Persolfuro (li stagno comunemente det- 
to Oro musivo e Oro mosaico ed in particolar mo- 
do se sia in lami nette lucide, come pure in quei 
bellissimi Solfuri gialli di ferro, o Piriti, che dalle 
persone idiote son creduti miniere d'oro, special- 
mente dopo averne avuto la conferma da qualche 
ingannatore, o ciarlatano. In fine per non dilungar- 
mi di soverchio il color d'oro meno, o più brillante 
di quello dei sopraesaminati calcoli si osserva in 
molti corpi animali , come nella Patella deaurata tra 
i Testacei, nella Cetonia aurata , nella Chrjrsis au- 
rata, nel Sjrphus auratus tra gl'Insetti, oltre le 
Cantaridi ec. , nel Trochilus pella, nella Necta- 
rìna Chrysoclora e nel Phasianus pictus , o sia 
Phasianus aumis Sinensis, detto comunemente Fa- 
ciano dorato della China tra gli Uccelli, oltre il co- 
lor d'oro che manifestano le penne di molti altri 
uccelli, compresevi quelle della coda del Pavone ec, 
ed è qui da avvertirsi che in varj corpi animali 
non solamente si scorge il color d'oro, ma anche 
quello di altri metalli, come per esempio il colore 
e la lucentezza del rame nella Buprestis cuprea, 
nello Staphylinus cupreus ec, la bianchezza ed il 
brillante dell' argento nella Melolontlia argentea, 
nel Curculio argentatus, ed in altri insetti . 
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Sembrandomi di aver soddisfatto pienamente a 
quanto Ella desiderava, ho il piacere di segnarmi 
con perfetta stima 

Di Lei, pregiatiss. sig. Professore, 

Pisa. Dal Laboratorio Chimico dell'I, e R. Università 
li 20 Luglio 1837 



Vevotht. Oòò. Servii, e Calitgi 

Giuseppe Branchi. 



Estratta dal X.° 95 del Nuovo Giornale- 
de' Letterati. 
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